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Presentazione


Che gioia: un libro sul cuore di Gesù, raccontato in trenta giorni, come a distribuire un contenuto prezioso in un tempo lungo, come a vivere una cura necessaria per chi vuole essere sanato da Gesù, come una permanenza stabile davanti all’amore del Maestro per lasciarsi trasformare e guidare.


Perché il Sacro Cuore di Gesù?


Colgo in questa domanda una possibile triplice chiamata.


Anzitutto vi scopro una prima componente fondamentale della vocazione alla santità, e cioè la chiamata all’intimità con Gesù. Annota Marco: «Chiamò a sé i Dodici» (6,7); «Ne costituì Dodici, perché stessero con lui» (3,14). E nei giorni della passione, Matteo riporta il lamento di Gesù: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora?» (26,40). Gesù ci vuole vicini, intimi, uniti a lui. Ecco, nel cuore di Gesù colgo prima di tutto la chiamata all’intimità con Gesù. Come un entrare nel suo cuore, cercarvi rifugio e restare “cuore a cuore” con lui. Mi piace pensare che Gesù desidera la nostra compagnia, la nostra amicizia e, mostrandoci il suo cuore, chiede di desiderare e cercare anche noi questa sua vicinanza e unione.


Quindi nel Sacro Cuore trovo un’altra componente della santità feriale, quotidiana dei cristiani, e cioè l’amore, che come luce, come fuoco, come profumo, deve caratterizzare tutto il nostro pensare, parlare, agire, relazionarci. Mettere amore in tutto, come diceva san Paolo: «E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre» (Col 3,17); o come ricorda più specificamente san Giovanni: «Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo» (1Gv 4,19); «Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi» (4,12); «Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9). Mostrandoci il suo cuore, Gesù ci chiama a vivere d’amore, per amore e con amore le nostre relazioni con lui e con i fratelli. E con insistenza ci chiama ad amare e a fare dell’amore la nota caratteristica del nostro essere discepoli di Cristo, lui che «avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1).


Infine nel Sacro Cuore trovo il centro, la sintesi dell’amore del nostro Dio, Padre e Signore. Guardando il cuore: «Noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui» (1Gv 4,16). Il cuore chiama a conoscere e innamorarci di quell’amore che testimoniano tanti santi, riconosciuti dalla Chiesa. Nella rappresentazione del cuore sono riportati i segni specifici dell’amore di Cristo per noi: appunto il cuore, segno dell’amore totale e fedele; le fiamme, che dicono l’intensità e la forza del dono di sé; il calore che evidenzia il coinvolgimento del cuore umano di Cristo espresso nei suoi gesti raccontati dai Vangeli; la luce che richiama la vita donata, frutto di quell’amore divino; soprattutto la corona di spine e la croce che evidenziano fino a che punto si è spinto quell’amore del Figlio di Dio: «Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,8). In quel cuore posso leggere l’amore di Gesù per i poveri e i malati, la provvidenza confortante del Padre, la tenerezza verso i bambini e le donne, la forza dell’abbraccio del Padre misericordioso verso i peccatori, l’ammirazione del maestro Gesù verso ogni gesto umile e santo di chi lavora o spende la vita per gli altri. Da quel fuoco ardente nasce la vita, esce l’amore, nasce ininterrottamente la salvezza per chiunque si avvicina e si lascia accendere. All’interno di quel Cuore, di quell’Amore noi siamo accolti, purificati, consolati, irrobustiti, santificati.


E tutto questo in un seminario lungo un mese, tutti i giorni, illuminati dalla parola e dalla preghiera dei santi e dei testimoni: una scuola per conoscere Cristo Signore attraverso il suo cuore, la ricchezza della sua vita e della sua Persona bella e santissima, e per godere la sua compagnia; una pratica che chiama ogni giorno alla concretezza dell’amore e della santità con un impegno e una piccola preghiera; una costanza che non ammette dimenticanze o discontinuità, perché «siamo stati comprati a caro prezzo» (cfr. 1Cor 6,20) dal nostro Signore e Dio (cfr. Gv 20,28).


Concludo riportando alcune espressioni dell’Angelus di papa Francesco del 9 giugno 2013: «Il mese di giugno è tradizionalmente dedicato al Sacro Cuore di Gesù, massima espressione umana dell’amore divino. […] La pietà popolare valorizza molto i simboli, e il Cuore di Gesù è il simbolo per eccellenza della misericordia di Dio; ma non è un simbolo immaginario, è un simbolo reale, che rappresenta il centro, la fonte da cui è sgorgata la salvezza per l’umanità intera. […] Non abbiamo timore di avvicinarci a Lui! Ha un cuore misericordioso! Se gli mostriamo le nostre ferite interiori, i nostri peccati, Egli sempre ci perdona. È pura misericordia! Andiamo da Gesù!».


Nei trenta giorni di giugno dal cuore di Gesù viene insistente la voce: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11,28-29). Andare da Gesù con il nostro carico di vita ed essere confortati. Imparare da Gesù i fondamenti della pace: mitezza e umiltà, e sentirci meglio in noi stessi e nel mondo.


Monsignor Pietro Pellegrini


Rettore del Santuario Sacro Cuore di Gesù


Urbino










Introduzione


Un mese di meditazione e preghiera dedicato al Sacro Cuore di Gesù desidera condurre ognuno a quell’Amore che ha dato sé stesso “fino alla fine”.


Nel 1673, in un’apparizione, santa Margherita Maria Alacoque accoglie queste parole di Gesù: «Ecco quel cuore che ha tanto amato gli uomini da non risparmiare nulla fino al sacrificio supremo senza limiti e senza riserve, per dimostrare il suo amore. La maggior parte di essi però mi ricambia con l’ingratitudine, che manifestano con irriverenze, sacrilegi e con l’apatia e il disprezzo verso di me in questo sacramento d’amore».


Ha inizio, così, l’attuale devozione al Sacro Cuore che, in realtà, è precedente alla rivelazione privata ricevuta dalla Santa; infatti affonda le sue radici nella Sacra Scrittura. Qui vogliamo ricordare solo due eventi del Vangelo: Giovanni che reclina il capo sul petto del Maestro (Gv 13,25) e il soldato che trafigge il cuore del Crocifisso con la lancia (Gv 19,34). Da una parte l’amore di predilezione offerto a tutti e dall’altra la sofferenza del Signore per redimere l’umanità.


Restare in compagnia del Sacro Cuore di Gesù nella meditazione e nella preghiera, per un intero mese, può insegnare qualcosa di più sull’amore infinito di colui che si è incarnato per non far sentire nessuno mai più solo in qualsiasi momento della vita.


Ogni giorno, autori diversi accompagnano nel cammino con il Sacro Cuore e, ogni giorno, il rapporto con il Signore Gesù si rinnova in profondità e grazia.


Per chi desidera approfondire la storia del culto al Sacro Cuore e l’importanza che esso ha rivestito nel magistero di san Paolo VI, papa Pio XI e papa Pio XII, è disponibile una sezione intitolata 30 spunti di riflessione (clicca qui).


Con papa Benedetto XVI affermiamo che la contemplazione del fianco squarciato non può essere considerata «una forma passeggera di culto o di devozione: l’adorazione dell’amore di Dio, che ha trovato nel simbolo del “cuore trafitto” la sua espressione storico-devozionale, rimane imprescindibile per un rapporto vivo con Dio».


[image: Dipinto. Santa Margherita Alacoque, a destra, è inginocchiata in chiesa. Porta le mani all’altezza del cuore che è stato raggiunto da un raggio che parte dal cuore di Gesù che le apparso davanti, in alto, appoggiato su una nuvola.]










1° giorno


Cristo al centro della vita


«Se ti trovi in un abisso di tenebre, corri a immergerti in quello di luce del cuore divino di Gesù; là, disperdendo le tue tenebre, egli ti rivestirà della sua luce, dalla quale bisogna lasciarsi condurre, come un cieco, che non desidera guardare altro che questa luce divina».


Santa Margherita Maria Alacoque


Meditazione


La devozione al Sacro Cuore di Gesù non è un ricordo di antiche abitudini frutto forse di sentimentalismi o di compensazioni spirituali o di debolezze psicologiche, né un’inutile aggiunta alla formulazione ortodossa della fede in Gesù uomo e Dio. È, invece, un prezioso risvolto e una efficace sottolineatura del rapporto Dio-uomo e uomo-Dio, così come Dio stesso ce lo rivela e ce lo offre nella persona divina di Gesù.


È l’espressione limitata e inadeguata, ma pur sempre consona allo spirito umano, dell’amore di Dio per noi, della sua donazione totale e perenne, concreta e storicizzata all’uomo di tutti i tempi, e della possibile e desiderata risposta dell’uomo verso il suo Dio.


Proprio per questo, la devozione al Sacro Cuore di Gesù è in sintonia con il cammino attuale della Chiesa, con le urgenze messe in luce dallo Spirito attraverso le molteplici vocazioni e i diversi carismi propri del nostro tempo e particolarmente segnalati dal Concilio Vaticano II.


La centralità di Cristo uomo e Dio perseguita e sottolineata più che in altri momenti, l’accento messo sull’amore di Dio che vuole salvi tutti gli uomini e li insegue e li cerca su tutte le loro strade come buon pastore, la necessità di realizzare la fede in opere di amore coraggioso e instancabile sono elementi propri della mentalità cristiana attuale: essi ben si trovano celebrati e resi oggetto di impegno leale e costante nella devozione al Sacro Cuore.


Il rifiorire del culto del Sacro Cuore è un mezzo per riportare il Cristo al centro della vita umana, e garantire così quella salvezza che viene solo da lui.


Don Giorgio Basadonna


Preghiera


O sacro e amorevole cuore di Gesù, sei nascosto nella santa Eucaristia, e da lì pulsi tuttora per noi.


Ora, come un tempo, dici: «Con desiderio ho desiderato».


Ti adoro dunque con tutto il mio amore, con tutta la mia venerazione, con l’affetto mio più fervente, e con la mia volontà più sottomessa e più risoluta.


O mio Dio, tu che ti abbassi a tal punto da soffrire perché io ti ricerchi, ti mangi, ti beva, e perché per un istante divenga la tua dimora, fa’ sì che il mio cuore batta con il tuo cuore.


Purificalo da tutto ciò che è terreno, da tutto ciò che è orgoglio e sensualità, da tutto ciò che è durezza e crudeltà, da ogni perversità, da ogni disordine, da ogni tiepidezza.


Riempilo talmente di te, che né gli avvenimenti quotidiani, né le circostanze del tempo possano riuscire a turbarlo.


Fa’ sì che nel tuo timore e nel tuo amore possa trovare la pace. Amen.


San John Henri Newman


Impegno


Sarò attento ai movimenti del mio cuore: desidero che non si lasci vincere dalla durezza, ma accolga con amore e comprensione ogni persona e ogni circostanza.


Da ripetere durante il giorno


Sacro Cuore di Gesù,


nel tuo amore è la mia pace.


Se vuoi, alla fine della giornata, puoi recitare le invocazioni al Sacro Cuore (clicca qui).










2° giorno


Nel cuore di Cristo il culto interiore


«Coraggio! Continua ciò che hai cominciato per questo cuore divino di Gesù sapendo che egli ti renderà cento volte tanto tutto ciò che tu farai per il suo amore».


Santa Margherita Maria Alacoque


Meditazione


La devozione al Sacro Cuore di Gesù rivolge ai fedeli un duplice invito. Primo, a conoscere Cristo in profondità, a conoscerlo nella sua interiore realtà. Tante volte ricorre il nome “cristiano” che è diventato comune, quasi emblema delle cose anche più lontane dal cristianesimo: si dà questo nome a tante cose, fatti e manifestazioni, arte, letteratura ecc. che hanno, direi, solo una emanazione e un qualche segno di cristiano, e lì si ferma in gran parte l’attenzione della nostra cultura moderna, e possiamo dire purtroppo, di tanta superficiale religiosità.


Il cuore di Cristo dice: non fermatevi qui, andate più in fondo, conoscete Cristo nella sua realtà, avvicinatevi a lui, approfondite i suoi misteri. Quando col catechismo alla mano siete arrivati a dire: «È Figlio di Dio», non arrestatevi, provate questo arduo ma interessantissimo problema di psicologia, unico al mondo: esplorate che cosa questa psicologia nasconde, abissi, immensità, dolcezze, poesie, profondità che non potremmo commisurare. È una esaltazione che viene da questa contemplazione di Cristo, è una immensa atmosfera divina che sale da queste profondità cordiali del nostro Signore Gesù Cristo. A questa prima conseguenza aggiungetene un’altra: non basta più per una religione di questo genere un culto esteriore fatto puramente di pratiche, numerabili e misurabili dal tempo e dall’orario e da alcune frettolose preghiere; occorre, anche per l’iniziato devoto, per colui che raccoglie l’invito del cuore di Cristo, una religione interiore; occorre entrare con passi cauti, con l’anima attenta, colle meditazioni raccolte, colle profondità pronte a ricevere l’eco di queste immensità, che vengono a grado a grado rivelandosi a chi osa esplorare la psicologia, il cuore di Cristo. E, secondo, dove tende la devozione al cuore del Signore? Che cosa vuol suscitare? Che religione vuol instaurare?


Abbiamo detto che è la ostensione dell’amore. Davanti a Cristo presentato col suo cuore noi dobbiamo concludere: il Vangelo è amore, l’incarnazione è amore, la passione è amore, l’Eucaristia è amore, la Chiesa è amore, la grazia è amore. Tutto il disegno è suscettibile di questa sintesi che viene a porsi, davvero, davanti alle soglie di ogni anima come un atto urgente di amore: «La carità di Cristo incombe sopra di noi, ci preme», ci sollecita, ci perseguita, ci vuole.


Ebbene, che cosa vuol suscitare? Lo sa chiunque, la cosa diventa semplice: «Quis non amantem redamet?» diranno al Sacro Cuore, ma chi non amerà uno che ha tanto amato?


(Continua al 3º giorno)


San Paolo VI


Preghiera


Signore, il male non ha posto nel tuo cuore, ma soltanto l’amore.


Il sangue che fluisce dal tuo cuore è quello dell’Agnello innocente che ha tolto i peccati del mondo.


Tu sei il solo che può offrire davvero un sacrificio a Dio ed entrare così nel santuario celeste dove vuoi condurmi con te alla presenza del Padre tuo.


Grazie perché il tuo prezioso sangue fluisce dal tuo cuore spezzato per guarire il mio cuore spezzato e il cuore spezzato di ogni uomo e donna, in ogni tempo e luogo. Amen.


Padre Henri J. M. Nouwen


Impegno


Consegno al cuore di Cristo una ferita profonda del mio cuore e trovo il tempo per essere vicino – con una telefonata, una visita, un messaggio – a una persona che sta attraversando un profondo dolore del cuore.


Da ripetere durante il giorno


Sacro Cuore di Gesù,


guarisci il mio cuore spezzato.


Se vuoi, alla fine della giornata, puoi recitare le invocazioni al Sacro Cuore (clicca qui).
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